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Periodico d'informazione culturale 
dell’Amministrazione Comunale 
settembre 2020

Da venerdì 2 a domenica 4 ottobre
La comunità parrocchiale dei Ss. Pietro e Paolo 
festeggia la Beata Vergine del Rosario.

LA SAGRA
Piazza Giovanni XXIII e Piazza Grimandi
n Venerdì e Sabato 3 ottobre dalle ore 18.30 e 
domenica 4 ottobre dalle ore 12.00 e dalle ore 
18.30 stand del pesce e stand cucina tradizio-
nale da asporto con Pro Loco
n Venerdì e sabato dalle ore 18.00 domenica 
dalle ore 10 stand con raviole, pinza e braza-
dela
n Sabato dalle 15 e domenica dalle 16 Borlen-
ghi e birra “Oktober Fest” con il Bologna Club
Via Goldoni - Asilo Parrocchiale
n Venerdì e sabato dalle 18, domenica dalle ore 
16 Stand con crescentine fritte con la Ca’ Rossa
Piazza Berlinguer e via XXV aprile
n Sabato dalle 15 e domenica dalle 9 Mercato 
degli ambulanti
via Goldoni
n Venerdì dalle ore 18, sabato dalle 16 e dome-
nica dalle 10 Mercatino degli hobbisti

Arte, vizi e peccati. Conferenze d’arte con Ga-
briele Gallerani del Centro Culturale Anzolese e 
del Centro Famiglie
Funzioni religiose
n Domenica 4 ottobre Messe alle 8-11.30
ore 18.30: Secondi Vespri, Processione (se pos-
sibile).

Festa di Anzola 2020
Piazza Giovanni XXIII
n Venerdì e sabato dalle 16 e domenica dalle 
10 e dalle 16
Stand delle associazioni a cura della Consulta 
del Volontariato;
Stand del libro usato a cura del Centro Culturale 
Anzolese
Via Lunga
n Venerdì dalle 16, sabato e domenica dalle 15 
Le Giostre

GLI EVENTI
Piazzale Asilo parrocchiale
n Venerdì 2 sabato e domenica 4 ottobre
alle 21 Concerti live a cura del Centro Culturale 
Anzolese
Piazza Grimandi
n Venerdì 2 ottobre alle ore 21 Sandro & Ste-
ve. #Cantantidaparcheggio (Radio Bruno) con il 
Bologna Club
n Sabato 3 ottobre alle ore 21 Concerto con An-
zola in Vinile
n Domenica 4 ottobre alle ore 21
Larry dj

n Domenica 4 ottobre dalle 15.30 Esibizioni 
per i piccoli con DeM ARTElier, We4family e Kiai 
Do Karate

INIZIATIVE CULTURALI
Piazza Berlinguer
n Sabato 26 settembre alle ore 21.00
IIIa ed. Concerto al tramonto della Ci Me Bo 
Wind Orchestra con Didì ad Astra.
Raccolta fondi: offerta libera o donazione tramite 
bonifico all’iban della Casa dell’Accoglienza 
T59I0306936584100000001389
Biblioteca comunale
n Sabato 3 ottobre alle ore 11.00
Inaugurazione della statua dello scultore Gio-
vanni Albertini
Parrocchia dei S.s Pietro e Paolo
n Domenica 4 ottobre, ore 15.30
Visita guidata alla Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo 
a cura di Gabriele Gallerani del Centro Culturale 
Anzolese
Sala polivalente della biblioteca
n Giovedì 8 ottobre, mercoledì 14 ottobre e 
giovedì 22 ottobre ore 20.30
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Don Graziano Pasini sarà il 
nuovo Parroco della Par-
rocchia dei Santi Pietro e 
Paolo di Anzola dell’Emilia. 

Lo accoglieremo nel suo ingresso in 
Parrocchia l’8 novembre alle ore 18.

Ci può raccontare qualcosa di Lei,
della sua vita?
“Sono nato a Modena, ho 57 anni ho 
sempre abitato a Tolè, ho un fratello 
e due zii anziani. Ho fatto il Liceo Ri-
ghi a Bologna. Feci un campo scuola 
ad Assisi che fu per me una luce e 
decisi di entrare in Seminario, avevo 
19 anni. Dopo cinque anni sono stato 
ordinato prete ho fatto un anno di dia-
conato nella Comunità di Castel San 
Pietro e sono stato 6 anni Cappellano 
a Vergato. Successivamente sono an-
dato Parroco in tre Parrocchie di cam-

Benvenuto
Don Graziano!
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pagna nella collina di Castel 
San Pietro (San Martino in 
Pedriolo, Frassineto, Rignano 
Bolognese), abitavo presso 
la Comunità dei Sacerdoti di 
Castel San Pietro. Devo dire 
che in quella fase cominciai a 
fare una pastorale di “zona” 
avendo tre comunità ed es-
sendo l’unico parroco. Ho rite-
nuto sempre un valore molto 
prezioso il fatto che le comu-
nità camminassero e collabo-
rassero insieme. Oggi questo 
discorso relativo alla pasto-
rale di zona sta diventando 
sempre più impellente e ne-
cessario per la sopravviven-
za stessa delle parrocchie. Il 
discorso della comunione non 
è solo un fatto pastorale, ben-
sì un valore teologico. La co-
munione è apertura all’altro, 
accolto nell’amore di Cristo. 
La comunione è il fine e deve 
essere anche la prassi di tut-
ta l’azione pastorale. Oggi vi-
viamo in una società sempre 
più individualistica che porta 
l’uomo a chiudersi in sé ed a 
non avere nessuna apertura 
verso l’altro e questo modo di 
vivere è l’esatto contrario di 

quello che Cristo ha realizza-
to nel suo mistero d’Incarna-
zione, di morte e risurrezione. 
Egli ci ha così insegnato che 
a base di tutto il reale ci sta 
questo atto d’amore di Dio 
che chiama alla comunione 
con Sé e che si realizza nella 
comunione con gli altri. Cristo 
è in senso letterale l’estasi di 
Dio. La pastorale di conse-
guenza dovrà per prima cosa 
cercare di realizzare e vivere 
questo mistero di comunione 
che ci è stato rivelato da Cri-
sto Signore. Il primo impegno 
sarà, per grazia, quello di 
aprirci agli altri condividen-
do le loro gioie e le loro sof-
ferenze, testimoniando con la 
propria vicinanza l’amore che 
Cristo ha per ogni uomo. Que-
sta è la prima cosa a cui ten-
go: poter far sentire a tutti la 
bellezza e la ricchezza dell’a-
more di Dio. Il rischio è quello 
che le nostre pastorali si ridu-
cano agli aspetti organizzati-
vi ed efficientistici e perdano 
quel sapore e quel profumo 
che l’essenzialità ci può offri-
re. Non conosco ancora Anzo-
la, ma sento che il mio cuore 
palpita per questa comunità 
che sento già di amare. Ho 
già conosciuto quel preziosis-
simo gioiello pastorale che è 
la casa d’accoglienza che è 
motivo di onore e di vanto per 
tutti gli Anzolesi. Ho visto la 
Scuola materna e l’attenzione 
per i bambini che sono i pre-
diletti e il segno dell’incanto 
di Dio. Sono stato 16 anni a 
Bologna, nella parrocchia dei 
Ss. Angeli Custodi. In questi 

anni ho visto la ricchezza del-
la città, ma anche i suoi limi-
ti. In città si fa molta fatica a 
costruire relazioni interperso-
nali perché resti sempre un 
po’ anonimo tra anonimi. Il 
territorio in cui ho esercitato il 
mio ministero è in grande tra-
sformazione da un punto di 
vista sociologico: ormai il 40% 
della popolazione è formata 
da persone extra-comunitarie 
e questo per un certo tipo di 
pastorale fa la differenza.”

Cosa si aspetta
da Anzola?
“Non ho nessuna aspettati-
va se non quella di mettermi 
io in ascolto e di conoscere le 
persone per amarle. La co-
noscenza è un presupposto 
fondamentale per l’amore e 
la conoscenza passa sempre 
attraverso l’ascolto dell’altro. 
Non ho attese particolari se 
non quella che la bontà degli 
Anzolesi mi accolga come un 
fratello che viene in mezzo a 
loro con il desiderio di dare 
con gioia quello che potrò do-
nare nonostante tutti i miei 
tanti limiti e soprattutto di te-
stimoniare la bellezza dell’a-
more di Cristo. Mi auguro con 
tutto il cuore che, mettendo-
ci sulla scia dei nostri padri 
che ci hanno preceduto, tutti 
possiamo sperimentare una 
nuova primavera in modo che 
i semi di bene da loro stessi 
già seminati producano una 
rigogliosa fioritura per tutta 
la nostra comunità ed a loro 
vada il mio più vivo e sincero 
ringraziamento.”

Venerdì 4 dicembre l’Amministra-
zione comunale in collaborazio-
ne con l’Anpi - Anzola presenterà, 
presso la sala consiliare del Muni-
cipio, alle 20.30, “Diario di guerra 
(la mia amara giovinezza)”, un li-
bro scritto da Bruno Sarti e curato 
da Roberto Fiorini e Gabriele Gal-
lerani.
Il testo racconta la  giovinezza  di 
Bruno Sarti - Segretario Comunale 
ad Anzola dell’Emilia dal 1964 al 
1970 - che ha condiviso con l’allora 
Sindaco Adelmo Franceschini un 
periodo importante per il paese 
che durante quegli anni è cam-
biato strutturalmente dal punto di 
vista economico, politico, sociale e 
persino da quello urbanistico.
Leggiamo nella presentazione del 
libro che Sarti era
“un giovane orfano che nei primi 
anni di guerra trascorre la vita da 
studente in un rigido collegio mili-
tare a Firenze, per poi, dopo varie 
vicissitudini, ritrovarsi nel 1944 a 
Bologna prigioniero dei tedeschi e 
rinchiuso in un campo di concen-
tramento, dal quale riuscirà a fug-
gire in modo rocambolesco. Indi si 
arruolerà nella Resistenza al fine di 
salvaguardare e difendere la propria 
dignità di cittadino ed essere uma-
no, bistrattata e vilipesa in più occa-
sioni. Avrà la fortuna di vedere l’alba 
della Liberazione.”
L’autore, titolare della Croce di 
Merito di Guerra,  insignito nel 
1995 della benemerenza di Com-

mendatore e, nel 2012, di quella 
di Grande Ufficiale della Repubbli-
ca, ha desiderato raccontare la sua 
storia nella speranza che possa 
essere d’ispirazione e monito per 
le nuove generazioni e spunto di 
riflessione per non dimenticare 
il grande sacrificio fatto da molti 
per mantenere l’Italia libera e de-
mocratica.
L’iniziativa è organizzata nell’am-
bito degli eventi che commemo-
rano il Rastrellamento di Anzola 
del 5 dicembre 1944.
Le ricerche storiche e fotogra-
fiche relative al periodo 1940-
1945 (escluse le foto di proprietà 
dell’autore), sono a cura di Rober-
to Fiorini e Gabriele Gallerani.
La copertina del libro è dell’artista 
Claudio Pesci.

UN LIBRO SCRITTO 
DA BRUNO SARTI
CHE PRESENTEREMO
AD ANZOLA



POLISPORTIVA ANZOLESE
Centro Sportivo, via Lunga,
Anzola dell’Emilia
polisportivaanzolese1976@
gmail.com
Le società aderenti alla Poli-
sportiva Anzolese sono 14:
ASD Anzolavino Calcio, Anzola 
Basket, Atletica Blizzard, Boc-
ciofila Anzolese, Calcio Ama-
tori Anzola, Cannisti Lavino, 
Ciclistica Anzolese, Tersicore 
Danza, Kiai do Karate, Anzo-
lavolley, Officina del Movimen-
to, Podistica Anzolese, Circolo 
Tennis Anzola.

IMPIANTI:
n n. 3 palestre con servizi, uffi-
ci ed attrezzature;
n n. 4 campi da calcio di cui 
3 con illuminazione notturna;
n n. 1 campo da calcetto do-
tato di illuminazione notturna;
n n. 3 campi da tennis scoper-
ti con illuminazione notturna 
con spogliatoi ed uffici;
n n. 2 campi da tennis coperti 
con illuminazione notturna;
n n. 1 bocciodromo a 4 piste 
con spogliatoi ed uffici;
n n. 1 pista di atletica con rela-
tivi magazzini ed attrezzature.

PODISTICA ANZOLESE:
sede Via Lunga
c/o palestra comunale
per info: 3470370741

ATLETICA BLIZZARD:
propone corsi di atletica per il 
settore giovanile dai 6 ai 15 anni, 
il martedì dalle 18 alle 19.30 
presso la palestra di Lavino ed 
il giovedì dalle 18 alle 19.30 al 
centro sportivo di Via Lunga ad 

Anzola, mentre prosegue quella 
rivolta al settore adulti, sia per 
amatori che per agonisti.
Per info: Antonino Donato
3474607528
info@atleticablizzard.it

ASD ANZOLAVINO CALCIO:
“Scuola Calcio Elite”:
organizza in Via Lunga n. 10 
attività per bambini/e e ragaz-
zi/e dai 5 anni di età. Parte-
cipa a campionati organizzati 
dalla F.I.G.C. dai Primi Calci 
alla prima squadra che milita 
nel campionato di Promozione.
Per info
segreteria@anzolavinocalcio.it

ASD ANZOLA BASKET:
organizza corsi di MiniBasket 
(2008-2014) e pallacanestro 
(2003-2007) tutti i giorni presso 
la palestra di Via Lunga 10/C, 
sabato compreso. Inoltre, il sa-
bato mattina dalle 11.15 alle 12 
(dal primo sabato di ottobre), or-
ganizza anche il corso di psico-
motricità per i bambini e le bam-
bine di 3 e 4 anni (2015-2016). 
Vi sono infine due squadre se-
nior che militano in due catego-
rie differenti: PROMOZIONE e C 
GOLD, che giocano rispettiva-
mente il venerdì sera alle 21.30 
ed il sabato sera alle 21.
Per info:
minibanzola@outlook.it
e info@anzolabasket.it

ANZOLAVOLLEY:
propone avviamento allo sport 
presso la palestra delle scuole 
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medie in Via XXV Aprile con: 
Minivolley: lunedì e mercole-
dì dalle 16.45 - 18.15; Under 
12,14,15: martedì, giovedì, 
venerdì dalle 16 alle 20. Al sa-
bato si disputano le gare di 1° 
e 2° divisione ed i campionati 
giovanili under 15 e 19 mentre 
la squadra di vertice che milita 
nella serie C regionale gioca al 
venerdì sera alle 20.45.
Lezioni di prova gratuite per i 
neo iscritti; per info
3355789167
o anzolavolley@libero.it

CIRCOLO TENNIS ANZOLA:
corsi per ragazzi dai 5 fino ai 
16 anni; Scuola Addestramen-
to (SAT) e Corsi Agonistici da 
inizio ottobre a fine maggio; 
Corsi serali per adulti.
Info: 051735312
3355238358
www.ctanzola.it;
tennis.anzola@libero.it
fb: ctanzola73

TERSICORE DANZA:
corsi di danza e di ballo per 
tutte le età, danza classica, 
propedeutica e creativa dai 3 
anni, danza estetica (adulti); 
danza moderna - Modern Vide-
odance, Contemporanea, Hip 
Hop e Pilates presso la palestra 
della scuola di XXV Aprile.
Per info:
3394122707
oppure 333-6869265
o 349-5762890
oltre alla seguente mail
monica@tersi.it, info@tersi.it

GINNASTICA PER ADULTI
E ANZIANI:
gestiti direttamente dalla Po-
lisportiva; si tratta di corsi di 
ginnastica rivolti ad adulti ed 
anziani presso le palestre di 
Anzola e Lavino. Ginnastica 
Adulti, palestra di XXV Aprile 
lunedì e mercoledì dalle 18.30 
alle 20 - istruttore Simona Ti-
baldi per info: 3405127909; 
Adulti Over 60, palestra di Via 
Lunga il martedì ed il venerdì 
dalle 8.30 alle 10.15 e palestra 
di Via XXV Aprile il lunedì e il 
venerdì dalle 14.30 alle 15.30 
- istruttore Rossano Raimon-
di per info: 3488104755; Adulti 
senior al Lavino, palestra di La-
vino - mercoledì e venerdì dalle 
8.40 alle 9.40 istruttore Sabri-
na Mazzetti 338-7513356.
Per ulteriori informazioni
Polisportiva Anzolese:
3356192353.

BOCCIOFILA:
presso la bocciofila, tutti i gior-
ni si svolge l’attività dalle ore 
9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle 
ore 17.30.
Per info: 340-7867448
oppure la seguente mail
bocciofila.anzolese@virgilio.it

OFFICINA DEL MOVIMENTO:
organizza corsi di attività mo-
toria multilaterale e polivalente 
legata al progetto “Giochiamo a 
Muoverci” che vede coinvolti i 
bambini del primo ciclo della 
scuola Primaria per imparare 
a conoscere, padroneggiare il 

proprio corpo e avviarlo a di-
scipline specifiche.
Per i ragazzi che frequentano 
la scuola Secondaria di Primo 
Grado si tiene un corso pome-
ridiano di Ultimate Frisbee.
Contatti: Rossano Raimondi
3488104755 oppure
info@officinadelmovimento.it

KIAI DO KARATE:
organizza corsi per ragazzi ed 
adulti nella palestra di Via Ra-
gazzi a Lavino di Mezzo: picco-
lissimi dai 3 ai 5 anni - Sabato 
dalle 10 alle 11; ragazzi dai 6 
ai 12 anni - Lunedì e giovedì 
dalle 17 e 30 alle 19; adulti - 
lunedì e giovedì dalle 19 alle 20 
e 30; sensibilizzazione dei piedi 
- mercoledì dalle 20 alle 21
Per info: 3335345885 oppure
kiaidokarate@gmail.com

CICLISTICA ANZOLESE:
svolge attività sportiva e per il 
tempo libero. La Ciclistica An-
zolese si riunisce ogni giovedì 
sera dalle ore 21 presso la pa-
lestra in Via Lunga.
Info: Alessandro 3290290026
oppure scanzola@libero.it

CANNISTI LAVINO DI MEZZO:
è una società dilettantistica di 
pescatori amanti della pesca 
ma sopra tutto dell’amicizia. 
Facciamo gare soprattutto per 
stare in compagnia e ritrovarci, 
a fine gara, indipendentemen-
te dal risultato, per mangiare e 
festeggiare tutti assieme.
Non abbiamo scopo di lucro, 
ma di divertimento. A cura di 
Ivano Parisini, Presidente della 
Polisportiva Anzolese.

Fare sport ad Anzola: ripartiamo!
L’impegno delle Società Sportive per riprendere in sicurezza.
Ecco, nel dettaglio, le informazioni utili per tutti i Settori della Polisportiva.
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Gabriele Molinari è il 
Direttore artistico di 
JANZ il Festival Jazz 
dell’area metropolita-

na. Il festival Jazz è connotato 
dalla capacità di portare sul 
palco artisti di fama internazio-
nale con un particolare sguardo 
ed attenzione alla formazione e 
al sostegno dei giovani artisti.

Qual è stato il percorso che
ti ha portato all’edizione
2020 di JANZ?
“Ho cominciato a suonare a 5 o 
6 anni sui piatti e i bicchieri di 
casa. La musica è nel mio DNA, 
mio zio era Ugo Molinari che ha 
partecipato al Festival di San-
remo del 56’ portando in finale 
tutte le sue canzoni. Verso i quin-
dici, sedici anni sono entrato in 
un gruppo; i miei genitori mi han-
no detto:- vai bene a lavorare in 
Banca che mangi tutti i giorni - e 
io ci sono andato, allora si ascol-
tavano i genitori, erano anni che 
le banche andavano bene ed 
anche io stavo molto bene, ma 
mancava sempre una parte di 
me. La Banca per cui io lavora-

vo diede vita ad un gruppo mu-
sicale che andava alle feste che 
organizzava”.

Sei sempre stato
appassionato di Jazz?
“Sì da quando a sedici anni un 
compagno di classe mi diede un 
disco dei Ramsey Lewis Trio, da 
allora sono stato folgorato e ho 
sempre cercato di fare Jazz. Nel 
2005 ad Anzola ho visto che sta-
va nascendo un Jazz Club che 
faceva qualche concerto ed io, 
che sono batterista e costruisco 
batterie, portavo le batterie per i 
batteristi che suonavano qui. Poi 
il Presidente del Jazz Club ha la-
sciato la sua carica, lui stesso e 
il Sindaco, mi spinsero a fare il 
Presidente. Dal 2005 è nato que-
sto Festival che si fa da 15 anni e 
che è passato per varie denomi-
nazioni “Jazz Festival Henghel 
Gualdi”, “Terre d’Acqua Jazz Fe-
stival”. Poi c’è stato il terremoto 
e, primi in tutta Italia, abbiamo 
denominato il gruppo “Terremo-
to Jazz Festival” per raccogliere 
fondi per i terremotati dell’Um-
bria e poi per quelli dell’Emilia. 

E’ stato un grande sforzo perché 
la Pro Loco organizzò tre serate 
chiamate all’amatriciana ricor-
dando Amatrice che fu il paese 
fulcro del terremoto. I volontari 
della Protezione Civile fecero un 
ponte tra qui ed Amatrice al cam-
po dei terremotati, fu così che tra-
smettemmo in streaming i nostri 
concerti. Cominciammo così ad 
attirare attenzione con i nostri 
palinsesti, tra cui la Città Me-
tropolitana, abbiamo comincia-
to a chiamare il Festival Jazz 
dell’Area Metropolitana di 
Bologna. Finora abbiamo avu-
to grandi riscontri, con sostegni 
provenienti da sponsor esterni, 
dalla Pro Loco, dal Comune che 
ci fa usare gratuitamente le loca-
tions. Grazie alla lungimiranza 
di un Assessore alla Cultura e 
alla generosità di Renata Dona-
ti, siamo riusciti a comprare un 
pianoforte a mezza coda che è 
il perno centrale di tutti i nostri 
concerti. Siamo sempre stati nei 
cartelloni di Bologna Estate e 
anche in cartelloni limitrofi come 
Imola, al Teatro “Fanin” di San 
Giovanni”.

Quali sono i tuoi musicisti
preferiti e che tipo di Jazz
ascolti?
“Thelonious Moghe, Keith Jarrett, 
Tony Gable, Miles Davis, tutti i 
più grandi artisti di Jazz. Non mi 
piace il Jazz freddo, anche Miles 
Davis che per qualche anno si 
era accostato a questo genere, fu 
sempre criticato dai suoi fans e 
incitato a tornare al Jazz tradizio-
nale. Il Jazz è la mia passione...”.

Sul grande prato del Parco Elisa 
Springen, di fronte alla trattoria 
Furzeina Cineina, vecchie pentole 
colorate appese a delle griglie, ce-
stelli di lavatrice riciclati, grossi tubi 
verniciati, bidoni dipinti stile street 
art sono diventati grandi tambu-
ri grazie all’energia sconfinata di 
settanta ragazzi di un’età che va 
dai dodici ai trent’anni con diver-
se abilità dell’Orchestra Rulli Frulli. 
Oltre agli strumenti costruiti arti-
gianalmente hanno suonato bat-
terie, violini e chitarre elettriche. 
Guest star della serata, il cantante 
folk Bob Corn. L’11 settembre scor-
so i Rulli Frulli, diretti da Federico 
Alberghini hanno portato la loro 
carica vitale fortemente percussi-
va, la loro suggestiva forza corale 
nel cuore di Anzola, grazie alla loro 
presenza nel programma di “Janz. 
Festival Jazz dell’Area Metropolita-
na di Bologna”, la rassegna diretta 
da Gabriele Molinari. L’Orchestra è 
nata dieci anni fa come marching 
band a Finale Emilia; la disavven-
tura di perdere la prima sala prove, 

distrutta dal terremoto, si trasfor-
mò in grande opportunità. “Mani 
tese” offrì ai ragazzi e al loro ge-
niale direttore un capannone e la 
sua rete di contatti, grazie ai quali 
il gruppo è riuscito a fare un salto 
artistico e organizzativo. “Rulli Frul-
li” oggi è anche un metodo scien-
tifico oggetto di studio da parte 
dell’Università Cattolica di Milano 
e copiato in tutta Italia. Oltre alla 
interessante resa musicale, il pro-
getto conquista e cresce esponen-
zialmente per quello che accade 
all’Orchestra dietro le quinte, per-
ché permette l’aggregazione, ed è 
terreno fertile che porta i giovani 
musicisti a riconoscersi parte di un 
progetto valido e ad accrescere 
la propria autostima. I testi delle 
canzoni, non a caso, sono poesie 
messe in musica che esprimono 
la volontà di percepirsi come per-
sone libere, in grado di esprimere 
il proprio talento “Siamo terra lu-
minescente che sgorga dal fondo 
del mare. Siamo vita incandescente 
libera di creare”.
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L’ORCHESTRA RULLI FRULLI
AD ANZOLAIl jazz di Molinari
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